
Teatro “Nuovo Sentiero” 
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    Venerdì 1 marzo 2013 ore 21.15

Sabato 2 marzo 2013 ore 10 (riservato alle scuole superiori)
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a cura del Laboratorio Teatrale “Scuola Internazionale Europea Statale A. Spinelli” di Torino
diretto da Adriana Castellucci.      
É prevista la partecipazione, almeno per il sabato, di Maddalena Rostagno, figlia di Mauro

«Essere compagni nel sogno è quando cominci a vedere il mondo non solo nella dimensione banale, che
chiamiamo reale, ma anche nel suo rovescio meno banale e più reale... É la vibrazione che senti nell'aria,
nel tuo corpo, quando umiliano nel corpo e nei desideri qualcuno che può essere in Russia o in Spagna.
Essere compagni nel sogno è intuire, sentire, amplificare, non rimanere chiusi.»

A queste sue parole Mauro Rostagno si è mantenuto fedele, pur nella sua multiforme esperienza di vita e di
impegno civile. Dedicato al coraggio e all'intelligenza del suo impegno antimafia, portato avanti anche a
costo della vita, lo spettacolo corre sul filo della memoria per dipanare la trama di una esistenza irrequieta e
generosa: da Torino a Trento, a Palermo, a Milano, a Poona in India, fino a Trapani, città in cui avviò come
giornalista televisivo una stagione di forte impegno nella lotta alla mafia.
Sociologo poliedrico, militante politico, giornalista d'assalto, psicoterapeuta, la figura di Mauro Rostagno
sfugge ad ogni definizione e, a quasi 25 anni dalla sua uccisione, ancora incanta e coinvolge i giovani d'oggi
per il fascino di un'esistenza  vissuta con autenticità e onestà intellettuale, sino al tragico epilogo dell'agguato 
mafioso, tutt'ora rimasto impunito.


